
Prestazioni Conto
Terzi

Le prestazioni conto terzi sono tutte quelle attività
finanziate in tutto o in parte da un altro soggetto

dietro la stipula di un contratto



Quando un
soggetto
esterno
all’Università
commissiona
attività di
ricerca e
provvede in
tutto o in
parte al
relativo
finanziamento.

Contratti
aventi ad
oggetto

attività di
servizio

In questo ambito il
finanziatore chiede
all’ente un’attività
standard con
l’impiego di
competenze o
capacità
tecnologiche
consolidate o
routinarie. 
In questo caso il
soggetto
finanziatore chiede
che gli vengano
forniti i risultati
delle attività
svolte
un’esempio di queste
attività sono le
analisi di
laboratorio, sintesi
di materiali, test e
misurazioni. Nel
contesto di tale
tipologia
contrattuale, i
risultati attesi
sono rappresentati
da dati e relazioni
di carattere
scientifico.
un risultato che
abbia requisiti di
carattere
brevettuale risulta
essere inusuale. 

Ricerca Commissionata

la finalità è orientata dal Soggetto finanziatore

Questa attività
può avvenire in
diversi ambiti,
come ad esempio
quello
industriale. In
questo modo,
l'Università può
mettere a
disposizione la
propria
competenza e le
proprie risorse
per soddisfare
le esigenze del
committente.  

QUANDO SI PARLA DI RICERCA COMMISSIONATA?

La prestazione
deve essere
regolata da un
contratto. 
Qualora il 
lavoro
commissionato
scaturisca in
un’invenzione la
stessa è di
proprietà
dell’Ente di
appartenenza
dell’inventore
come previsto
dall’art. 65 del
Codice della
Proprietà
Industriale 

CONTRATTI 

Contratti
aventi ad
oggetto

attività di
ricerca

innovativa
In questo tipo di
contratto l’oggetto del
rapporto tra
l’Università ed il
committente sono
generalmente progetti
con una marcata
propensione
all’innovazione, quali,
ad esempio, ricerche
che portino alla
soluzione di un
problema tecnico o ad
un nuovo prodotto o
nuovo uso di un
prodotto/applicazione
del soggetto
finanziatore. In questo
caso il contributo
innovativo dell’Ente è
particolarmente
rilevante in quanto il
risultato della ricerca
è frutto delle
conoscenze della
capacità inventiva del
ricercatore o del
gruppo di ricercatori.
La generazione di un
nuovo trovato è un
esito molto probabile e
può essere anche il
frutto della
commistione
dell’attività dei due
soggetti

Contratti
aventi ad
oggetto

attività di
sviluppo

Questa tipologia di
contratto ha per
oggetto
l’ottimizzazione di
prodotti o processi
già in fase di
sviluppo presso il
soggetto finanziatore
che possiede
conoscenze pregresse.
Tali conoscenze di
natura proprietaria,
possono essere già
protette da forme di
privativa. La
generazione di nuova
proprietà industriale
rappresenta un esito
possibile delle
attività di ricerca e
si rivela generalmente
correlata
all’innovazione
preesistente del
soggetto finanziatore
e in alcuni casi
costituisce invece un
trovato autonomo.


